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EROGATO SOLO IL 17 PER CENTO DEI FONDI

Se non sappiamo ricostruire dopo
i terremoti, come faremo col Pnrr?
Afine 2020 l'Abruzzo ha speso per le scuole 67mila euro su 2 milioni. La stima totale dei danni è stata avviata
ad aprile. La delibera della Corte dei conti sulla ricostruzione insegna cosa non deve accadere coi fondi Ue
GIOVANNA FAGGIONATO
PONA

Comuni Era il 24 agosto 2016

protezione quando alle 3.36 un
civile  terremoto colpì la

utilizzano valle del Tronto e il
sistemi diversi comune di Amatri-

per classificare i ce: 20 secondi di
dati. A loro scossa, la prima, a cui ne sarebbe-
volta non ro seguite diverse altre nella not

raffrontabili 
te e nei mesi a venire provocan-

con duelli i 
do 303 morti, altrettanti feriti,commissari

-Ü T O LAPPESSE più di 40mila sfollati e circa 16,5
miliardi di danni, in quattro di-
verse regioni italiane, Marche,
Umbria, Abruzzo e Lazio. O me-
glio i danni in realtà non si cono
scono ancora, perché una nuova
verifica dopo la prima stima fat-
ta sull'onda dell'emergenzaè sta-
ta avviata finalmente solo nell'a
prile 2021. Questo è solo uno dei
rilievi della delibera pubblicata
ieri dalla Corte dei conti sulla ge-
stione della ricostruzione post
terremoto nel centro Italia. Una
trattazione dei guai della rico-
struzione che è anche un monito
per il Pnrr e i 209 miliardi in arri-
vo dall'Ue, da spendere in cinque
anni.
Per quattro anni, dal 2016 al 2020,
la ricostruzione, affidata prima

alla protezione civile, poi a un il risultato è che al 30 giugno del cessivamente, in mano a gli uffi-
commissario straordinario e ai 2021 gli importi richiesti dai cit- ci del commissario straordina
presidenti di regione come sub tadini per danni lievi e gravi era- rio e a quelli per la ricostruzione
commissari, ma in realtà a sei si- no pari a 5,4 miliardi. Quelli con- delle regioni.
stemi di gestione diversi, uno per cessi dalla gestione centrale 2,96,
ogni terremoto, è andata a dir po- quelli liquidati 1,03 miliardi, me- Le opere pubbliche

co a rilento. no di un euro su cinque. I ritardi maggiori, però, restano

Al 30 dicembre 2020 le risorse I magistrati contabili ripetono quelli della rico struzione pubbli-

stanziate erano paria più di 4 mi più e più volte nella loro relazio- ca. Al 30 giugno 2020 erano stati

liardi, quelle impegnate 2,7, il re- ne quanto la stratificazione di erogati il 52 per cento dei fondi

sto giaceva nei conti. norme abbia contribuito all'in- per le scuole — oggi siamo saliti

A130 giugno 2020 i finanziamen- certezza—solo le scadenze per le al 59 per cento —1'11 per cento

ti erogati per la ricostruzione domande di fondi sono state pro- del programma opere pubbliche,

pubblica erano il 9,3 per cento di rogate undici volte. 1'8,7 per cento per il patrimonio

quelli programmati. oggi siamo artistico. I programmi che han-

arrivati al 17 per cento, meno di Il problema dei dati no funzionato di più sono stati

un quinto, con un'accelerazione Poi c'è la mancanza di dati. Gli quelli per la ricostruzione delle

dalla fine de12020 che i magistra- elenchi degli sfollati che hanno chiese, attorno e sopra 1'80 per

ti contabili definiscono «un deci- ottenuto contributi per una siste- cento, e quello per il migliora-

so cambio di passo» nella gestio- orazione nella prima fase dell'e- mento sismico degli edifici pub-

ne della ricostruzione. mergenza sono semplici file Ex- blici a uso abitativo (88,7 per cen-

Anche la ricostruzione "privata" cel: la regione anticipa ai comuni to). Ma i fondi per l'edilizia resi-

ha accelerato nell'ultimo anno, a i contributi e poi domandai fon- denziale pubblica, gli interventi

colpi di semplificazioni, aumen- di alla protezione civile. Comuni contro il dissesto idrogeologico e

to dei poteri commissariali e or- e protezione civile utilizzano si- i due programmi per le opere

dinanze speciali — ne sono state sterni diversi per classificare  da- pubbliche strade e infrastrut-

adottate 26 solo da aprile a set- ti, una banca dati unica non esi- ture sono sotto il dieci per cen-

tembre 2021 e con la svolta ste. E quei dati non sono a loro to.

dell'affidamento ai professioni- volta raffrontabili con gli elen- Un esempio su tutti è quello del-

sti privati della certificazione sui chi degli interventi di ricostru- la regione Abruzzo e dei finanzia-

progetti. zione dei privati approvati suc- menti per le 15 scuole su cui in
teoria doveva intervenire: alla fi-
ne del 2020 il presidente della re-
gione aveva ricevuto 2,47 milioni
di euro, ne aveva spesi 67mila.
La delibera della Corte dei conti
riporta anche le osservazioni del
commissario Giovanni Legnini,
nominato il 14 febbraio 2020, sul-

-fi la difficoltà del «raccordo costan-
te con una pluralità di soggetti,
alcuni dei quali (le regioni ed en-
ti locali), dotate di autonomia».
Legnini spiega che la scissione
dei compiti, da una parte la pro-
grammazione, coordinamento e
controllo, in capo alla struttura
centrale, e la gestione degli inter-
venti, in capo agli uffici regiona-
li, ha «inciso sull'efficacia delle
procedure». Non proprio un
buon auspicio per il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza.
Ora si cerca almeno di avere i da-
ti, a breve dovrebbe concludersi
il censimento per la ricostruzio-
ne chiesto dalla Corte dei conti
per aggiornare le stime del fabbi-
sogno finanziario, finora non cal-
colato, e che secondo Legnini «sa-
rà notevolmente superiore ri-
spetto a quanto era stato stimato
nel 2017».
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